
LA FATTURA ELETTRONICA E I SERVIZI 

OFFERTI DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE



PROVVEDIMENTO 30.04.18
• SERVIZI OFFERTI DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE

� un software installabile su PC per la predisposizione della fattura elettronica

� una procedura web e un’App per la predisposizione e trasmissione al SdI della fattura

elettronica

� un servizio web di generazione di un codice a barre bidimensionale (QR-Code), utile per

l’acquisizione automatica delle informazioni anagrafiche IVA del

cessionario/committente e del relativo “indirizzo telematico”

� un servizio web di registrazione mediante il quale il cessionario/committente può

indicare al SdI il canale e “l’indirizzo telematico” preferito per la ricezione dei file

� un servizio web di ricerca, consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche

emesse e ricevute attraverso il SdI (i file delle fatture elettroniche correttamente

trasmesse al SdI sono disponibili nella citata area riservata sino al 31 dicembre dell’anno

successivo a quello di ricezione da parte del SdI)

� Un servizio web gratuito per la conservazione elettronica di tutte le fatture emesse e

ricevute tramite SdI. Il servizio sarà utilizzabile previa sottoscrizione online di un accordo

di servizio a seguito del quale le fatture elettroniche transitate da SdI verranno

automaticamente portate in conservazione con piena valenza fiscale e civilistica (nel

rispetto delle disposizioni del d.p.c.m. 3.12.13 del CAD)

Tutti i servizi sono raggiungibili nell’area riservata dal portale F&C del cliente (sito www.agenziaentrate.gov.it). Il

software «stand alone» per la predisposizione della FE è scaricabile senza necessità di accedere all’area

riservata. Il QR-Code è generabile anche dal cassetto fiscale (sezione «Dati Anagrafici»)



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
COME SI ACCEDE

Link di accesso sulla home
page del sito AE (fine pagina
a destra)

Accesso al portale mediante
SPID, CNS, credenziali
Entratel/Fisconline



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
COME SI ACCEDE



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
COME SI ACCEDE



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
SERVIZI

Servizi per:

• registrare l’indirizzo telematico (PEC o Codice Destinatario);

• Generare trasmettere e conservare le FE

Servizio per
generare il
QR-Code (in  
formato  
immagine o  
pdf)

Servizi di consultazione:

• dei dati fattura, delle FE, dei
corrispettivi, comunicazioni
liquidazione periodica

• delle ricevute delle FE e delle 
comunicazioni



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
REGISTRAZIONE INDIRIZZO TELEMATICO

Servizio per registrare l’indirizzo telematico (PEC o Codice Destinatario);



Inserire PEC oppure Codice Destinatario (canale web service o FTP)  

È possibile essere indirizzati al sito INIPEC

PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
REGISTRAZIONE SERVIZIO TELEMATICO



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
GENERAZIONE QRCODE

Servizio per
generare il
QR-Code (in  
formato  
immagine o  
pdf)



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
GENERAZIONE QRCODE

Generazione PDF del
QRCode: nella pagina
sono esposti i singoli dati,

generazione, che

presenti in AT al  
momento della  

sono
contenuti nel QRCode:

� Nazione � IT

� CF

� Numero PIVA

� Denominazione

� Domicilio fiscale

� PEC

� Codice Destinatario

� Data e ora  
generazione QRCode

Generazione del QRCode
solo immagine salvabile
su qualsiasi dispositivo



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
PROCEDURA WEB PER GENERARE – TRASMETTERE –

CONSERVARE LE FE

Servizio per Generare - trasmettere - conservare le FE



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
PROCEDURA WEB PER GENERARE – TRASMETTERE –

CONSERVARE LE FE



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
GENERARE LA FE
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PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
GENERARE LA FE



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
GENERARE LA FE



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
CONTROLLARE E TRASMETTERE LA FE



• QUALI CONTROLLI ESEGUE IL SDI SULLA FE

� verifica che siano compilati almeno i campi relativi ai dati obbligatori ex art. 21  

(fattura ordinaria) ovvero 21bis (fattura semplificata) del d.P.R. n. 633/72

� verifica che sia compilato il campo «Codice Destinatario», in base al quale il SdI può  

comprendere dove recapitare la FE

� verifica che i valori della PIVA del cedente/prestatore e della PIVA o del CF del  

cessionario/committente siano presenti in Anagrafe Tributaria

� verifica che ci sia coerenza tra i valori dell’imponibile, dell’aliquota e dell’IVA

Il SdI non esegue controlli di merito sul contenuto degli altri dati

Il SdI accetta (solo per le FE tra privati) anche file non firmati digitalmente.

Nel caso in cui la FE sia firmata digitalmente, però, il SdI esegue controlli sulla validità del  

certificato di firma.

PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
CONTROLLARE E TRASMETTERE LA FE



• IN QUALI CASI IL SDI SCARTA LA FE

� nel caso in cui non siano compilati tutti i campi relativi ai dati obbligatori ex art. 21  

(fattura ordinaria) ovvero 21bis (fattura semplificata) del d.P.R. n. 633/72

� nel caso in cui non sia compilato il campo «Codice Destinatario» ovvero il campo sia 

compilato con un codice inesistente

� nel caso in cui i valori della PIVA del cedente/prestatore e della PIVA o del CF del  

cessionario/committente siano inesistenti

� nel caso in cui ci sia incoerenza tra i valori dell’imponibile, dell’aliquota e dell’IVA

� nel caso in cui la FE sia firmata digitalmente e il certificato di firma non è valido

LA FATTURA ELETTRONICA SCARTATA DAL SDI SI CONSIDERA «NON EMESSA»

PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
CONTROLLARE E TRASMETTERE LA FE



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
CONTROLLARE E TRASMETTERE LA FE



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
TRASMETTERE LA FE GENERATA CON SW STAND ALONE



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
CONSERVARE LA FE (ACCORDO DI SERVIZIO)



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
CONSERVARE LA FE (ACCORDO DI SERVIZIO)

Dalla data di adesione al servizio, sono AUTOMATICAMENTE portate in conservazione tutte

le fatture (e le note di variazione) trasmesse e ricevute dal SdI in data successiva a quella di

adesione del servizio.

Inoltre è possibile portare in conservazione mediante UPLOAD del singolo documento, le

fatture (e le note di variazione) emesse e ricevute in data precedente a quella di adesione

del servizio, purché le stesse rispettino i requisiti del provvedimento del 30.04.18 (XML).

Il servizio è valido sia per le fatture elettroniche tra privati che per le fatture elettroniche

verso la PA.

Le fatture (e le note di variazione) per le quali il SdI ha emesso una ricevuta di scarto, non

sono portate in conservazione.

Per dettagli si consiglia la  

lettura attenda della  

Convenzione al servizio di  

conservazione scaricabile  

dal portale F&C nella  

sezione «Conservazione»



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
CONSULTAZIONE

Servizi di consultazione:

• dei dati fattura, delle FE, dei
corrispettivi, comunicazioni
liquidazione periodica

• delle ricevute delle FE e delle 
comunicazioni



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
CONSULTAZIONE DATI E DOCUMENTI
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CONSULTAZIONE DATI E DOCUMENTI



sequenza di consultazione FATTURE 33

PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
CONSULTAZIONE DATI E DOCUMENTI



sequenza di consultazione FATTURE 34

PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
CONSULTAZIONE DATI E DOCUMENTI



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
CONSULTAZIONE RICEVUTE



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
CONSULTAZIONE RICEVUTE



PROVVEDIMENTO 30.04.18

• INTERMEDIARI

� possono trasmettere e/o ricevere, attraverso i propri canali telematici, le FE per conto

dell’operatore (tutti gli intermediari)

� possono consultare ed acquisire, per conto degli operatori, gli originali ovvero i

duplicati delle FE all’interno del portale F&C (solo gli intermediari ex art. 3, comma 3,

del d.P.R. n. 322/98)

� possono consultare ed acquisire, per conto degli operatori, le ricevute di consegna,

impossibilità di recapito ovvero di scarto delle FE all’interno del portale F&C (tutti gli

intermediari)

Per consultare ed acquisire le FE dal portale F&C (servizio di «consultazione»), occorre una

delega espressa effettuata dal cliente online o in Ufficio

Per consultare ed acquisire le ricevute di consegna, impossibilità di recapito ovvero di scarto

dal portale F&C, occorre avere una delega espressa effettuata dal cliente ovvero occorre che

il codice fiscale dell’intermediario sia riportato nella sezione «Dati Trasmissione» del file xml

della FE

Gli intermediari possono utilizzare i servizi esposti nell’area riservata dal portale F&C del  

cliente previa delega espressa effettuata dal cliente (online o in Ufficio)



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
DELEGHE

Servizi di assegnazione delle deleghe ai servizi del portale F&C



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
DELEGHE



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
DELEGHE



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
ACCESSO AL PORTALE F&C CON DELEGA



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI
ACCESSO AL PORTALE F&C CON DELEGA



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI

INFORMAZIONI E ASSISTENZA
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INFORMAZIONI E ASSISTENZA
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INFORMAZIONI E ASSISTENZA



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI

NORMATIVA E PROVVEDIMENTI E REGOLE TECNICHE
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PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI

NORMATIVA E PROVVEDIMENTI E REGOLE TECNICHE



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI

APPLICAZIONE «STAND ALONE» PER PC
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APPLICAZIONE «STAND ALONE» PER PC



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI

APPLICAZIONE «STAND ALONE» PER PC



PORTALE FATTURE E CORRISPETTVI

APP PER DISPOSITIVI MOBILI



QUADRO NORMATIVO

• OBBLIGO DI FATTURAZIONE ELETTRONICA VIA SDI VERSO PRIVATI

• Legge n. 205/2017 – art. 1, comma 909 (modifica D.Lgs. N. 127/2015 – art. 1, co. 3)  

che ha introdotto:

a) l’obbligo di fatturazione elettronica – utilizzando il SdI – per tutte le operazioni di

cessione di beni e prestazione di servizi effettuate tra operatori residenti, stabiliti

nel territorio dello Stato (B2B e B2C)

b) l’obbligo di trasmissione telematica dei dati delle fatture relative alle operazioni

da e verso l’estero (intra ed extracomunitarie) con cadenza mensile (ultimo giorno

del mese successivo a quello di riferimento), mantenendo la semplificazione dei

modelli INTRA acquisti in vigore dal 1° gennaio 2018

Le disposizioni di cui ai precedenti punti a) e b) riguardano le operazioni effettuate a  

decorrere dal 1° gennaio 2019

L’art. 1, comma 917, della Legge n. 205/2017 stabilisce che l’obbligo di fatturazione

elettronica via SdI si attua per le cessioni di benzina e gasolio per motori e per le prestazioni

rese da soggetti subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese nel quadro di un

contratto di appalto di lavori, servizi o forniture stipulato con un’amministrazione pubblica

effettuate dal 1° luglio 2018



QUADRO REGOLAMENTARE

• OBBLIGO DI FATTURAZIONE ELETTRONICA VIA SDI VERSO PRIVATI

• Provvedimento Direttore AE, con relative specifiche tecniche (Allegato A) del 30

aprile 2018 che ha regolamentato:

a) cosa è la FE tra privati e qual è il suo contenuto informativo obbligatorio

b) come si trasmette la FE al SdI e quali controlli vengono da questo eseguiti

c) come si riceve la FE dal SdI

d) qual è la data di emissione e la data di ricezione della FE

e) come devono essere emesse le note di variazione ex art. 6, co. 8, d.Lgs. n. 471/97

f) come possono operare gli intermediari

g) i servizi offerti dall’AE (compreso quello di conservazione) per rendere semplice,  

pratico e poco oneroso il processo di FE, riducendo il rischio di errori

• Circolare 8/E e 13/E rispettivamente del 30.04.18 e del 2.07.18 contenenti, tra gli

altri, chiarimenti interpretativi sull’ambito oggettivo e soggettivo di applicazione

dell’obbligo di fatturazione elettronica (via SdI) anticipato al 1° luglio 2018

Quanto regolamentato e chiarito recepisce le proposte che sono - ufficialmente - pervenute

al MEF e all’Agenzia delle entrate dal Forum sulla FE, nonché dalle associazioni e dagli

operatori che hanno fornito i loro contributi.



SLIDES PREDISPOSTE DALLO 

STUDIO COTTICA 

COMMERCIALISTI ASSOCIATI - SONDRIO



Soggetti obbligati: tutti i soggetti passivi IVA, con la

sola esclusione dei contribuenti minimi, dei forfetari e

degli agricoltori in regime di esonero. I contribuenti

domiciliati nel comune di Livigno e privi di partita IVA

sono pertanto esonerati dall’obbligo di emissione della

fattura elettronica.

Attenzione: l’esenzione non opera per la fatturazione

nei confronti della pubblica amministrazione



Operazioni interessate: tutte le cessioni e/o prestazioni

di servizi oggetto di fatturazione fra soggetti residenti e

stabiliti, con esclusione delle operazioni con l’estero

(cessioni intra, esportazioni – ivi comprese le vendite

effettuate a soggetti domiciliati nel Comune di Livigno,

servizi internazionali) e di quelle interne effettuate nei

confronti di soggetti non stabiliti ancorché identificati

direttamente o con rappresentante fiscale.



Caratteristiche e funzionamento della fattura

elettronica:

* la fattura elettronica deve essere conforme al

contenuto e al formato (XML) delineato nelle specifiche

tecniche allegate al provvedimento dell’Agenzia delle

entrate n. 89757 del 30 aprile 2018. I contribuenti che

fatturano autonomamente dovranno quindi

assicurarsi che i propri programmi gestionali siano

implementati nel rispetto di dette specifiche e dei

successivi aggiornamenti. Dall’1.1.2019 la fattura

elettronica sarà l’unica accettata dal punto di vista

fiscale, e l’eventuale emissione di fattura in formato

non elettronico sarà equiparata alla mancata

emissione del documento;
segue



* l’emittente (il contribuente o un suo intermediario

incaricato) trasmette la fattura elettronica al SdI

(Sistema di Interscambio) tramite i canali previsti dal

provvedimento (pec, SdiCoop o SdIFtp o tramite il

portale “Fatture e Corrispettivi” dell’Agenzia delle

Entrate);

* il SdI, effettuati taluni controlli (entro un lasso

temporale che può variare da pochi secondi a massimo

5 giorni), recapita le fatture al domicilio informatico

scelto dal destinatario (codice destinatario o pec

destinatario – si veda oltre); le fatture che non

superano i citati controlli saranno scartate dal SdI e

verranno considerate (fin dall’origine) non emesse (con

possibilità di ritrasmissione corretta – senza sanzioni -

se effettuata entro 5 giorni).



Il contenuto della fattura elettronica: la fattura

elettronica contiene tutti gli elementi obbligatori

attualmente previsti per il documento cartaceo, ovvero

quelli previsti dagli articoli 21 e 21-bis, D.P.R. 633/1972,

ma in formato tale da essere riconosciuto in modo

univoco dai vari gestionali ai fini dell’elaborazione dei

dati.

Elemento fondamentale e innovativo del nuovo

documento è il domicilio elettronico del destinatario,

ossia il <CodiceDestinatario> oppure

<PecDestinatario>, che dovrà essere inserito nelle

anagrafiche cliente.

A differenza della fatturazione elettronica verso la

Pubblica Amministrazione, per le quali rimangono

immutate regole e procedure, per le fatture nel settore

privato non è obbligatoria l’apposizione della firma

digitale, qui ammessa in via facoltativa. Il file della

fattura elettronica consente di inserire

facoltativamente ulteriori dati utili alla gestione del

ciclo attivo e passivo degli operatori, e le specifiche

consentono anche di inserire in XML degli allegati.



Codice destinatario (o codice SdI) a 7 caratteri:

consente di ricevere e trasmettere da/verso il SdI (che

di fatto funge da postino) le fatture elettroniche legate

alla propria partita Iva. Il citato codice destinatario

viene quindi fornito dalla software house.



Canale pec e codice destinatario convenzionale

“0000000”:

Nel caso in cui il destinatario scelga invece il canale di

recapito via pec (campo <PecDestinatario>) va

comunque sempre obbligatoriamente compilato anche

il campo <CodiceDestinatario>, utilizzando in questo

caso il codice convenzionale “0000000”. Detto codice

convenzionale va utilizzato anche nel caso di fatture

emesse verso privati consumatori (nel qual caso la

fattura elettronica va anche consegnata in modalità

cartacea) oppure per le fatture emesse verso i

contribuenti minimi, forfetari e agricoltori in regime di

esonero (ferma restando la possibilità – se dotati – di

indicare il codice destinatario o la pec).



L’imposta di bollo: nei casi in cui sia dovuta (non sono

cambiate le casistiche) va assolta esclusivamente

secondo la procedura di cui all’articolo 6 D.M. 17

giugno 2014 (va versata cioè con F24 – codice tributo

2501 - entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio). Si

tratta quindi di compilare gli appositi campi

<BolloVirutale> e <ImportoBollo> presenti nella

sezione generale della fattura elettronica; per

l’eventuale scelta di rivalsa sulla controparte andrà

comunque inserita apposita riga di addebito dei 2 euro

(con natura N1 “escluso” o N2 “non soggetto”). Vanno

dimenticate, quindi, le altre modalità vigenti per la

fatturazione cartacea (contrassegno o assolvimento

virtuale attraverso l’autorizzazione rilasciata

dall’Agenzia delle entrate).



Soluzioni per la generazione delle fatture elettroniche:

Le fatture elettroniche potranno comunque essere

generate (anche tramite intermediari) con i seguenti

strumenti resi disponibili gratuitamente dall’Agenzia

delle Entrate:

- una procedura web presente (già da luglio 2016) sul

portale “Fatture e Corrispettivi”;

- un’app per telefonini e tablet (disponibile dal 29

giugno 2018);

- un software “stand alone” per pc (disponibile dal 2

luglio 2018).



I canali di trasmissione (dall’emittente al SdI): le

fatture elettroniche (essendo in formato XML

standardizzato), a prescindere dalla soluzione utilizzata

per la generazione, potranno essere trasmesse

indifferentemente attraverso uno dei seguenti servizi:

(a) il canale web “Fatture e Corrispettivi” dell’Agenzia

delle Entrate;

(b) la stessa app utilizzata per generare la fattura

elettronica;

(c) via pec all’indirizzo pec del SdI (ossia

sdi01@pec.fatturapa.it al primo utilizzo nonché,

successivamente, all’indirizzo comunicato con il primo

messaggio di risposta dal SdI);

(d) oppure tramite le soluzioni offerte dalla propria

software house.



Modalità di recapito (dal SdI al destinatario): il

destinatario riceverà la fattura tramite il canale di

recapito (Codice destinatario o PecDestinatario) che

avrà registrato nell’apposito servizio previsto nell’area

autenticata “Fatture e Corrispettivi” dell’Agenzia delle

Entrate o, in mancanza, attraverso il recapito indicato

nell’apposito campo (<CodiceDestinatario> o

<PecDestinatario>) dall’emittente la fattura (e questa

indicazione dovrà essere preventivamente comunicata

al vostro fornitore).

Si consiglia di registrare, tramite il portale “Fatture e

Corrispettivi” dell’Agenzia delle Entrate, il canale

prescelto per la ricezione delle fatture elettroniche

emesse dai fornitori: tale scelta prevale su quanto

inserito in fattura dal fornitore stesso e si ottiene

quindi la certezza che ogni fattura che il sistema di

interscambio riceverà con l’indicazione della vostra

partita iva, verrà recapitata secondo quanto indicato

nel portale.



N. Caso Indirizzamento F.E. Codice Univoco Consegna copia 

informatica o analogica 

F.E.

Comunicazione 

trasmittente o 

consegna copia fattura

1 Cliente soggetto IVA che si è registrato al 

Sdi e lo ha comunicato al fornitore

Indiritto telematico 

registrato allo Sdi

0000000 - -

2 Cliente soggetto IVA che ha comunicato 

il codice univoco o la PEC

Indirizzo telematico 

indicato in fattura

- - -

3 Cliente in regime dei 

minimi/forfetario/produttore agricolo

Messa a disposizione 

nell’area riservata 

dell’Ag. Entrate

0000000 - SI

4 Cliente consumatore finale 

(no partita IVA)

Messa a disposizione 

nell’area riservata 

dell’Ag. Entrate

0000000 SI -

5 Cliente, soggetto IVA, che ha il canale di 

ricezione non attivo oppure non 

funzionante

Messa a disposizione 

nell’area riservata 

dell’Ag. Entrate

+

Comunicazione 

trasmittente

- - SI

6 Cliente soggetto IVA che non ha 

comunicato il codice univoco/PEC

Messa a disposizione 

nell’area riservata 

dell’Ag. Entrate

0000000 - SI

7 Cliente straniero - XXXXXXX - -

8 Mancata ricezione fattura elettronica 

dallo Sdi da parte del proprio fornitore

Autofattura TD20 - - -



La data di emissione della fattura elettronica

Disposizioni efficaci dal 1 luglio 2019

Ai sensi dell’art. 21, comma 4 del DPR 633/72, “la

fattura è emessa entro dieci giorni dall’effettuazione

dell’operazione determinata ai sensi dell’articolo 6”.

La fattura deve riportare, oltre la data di emissione (che

corrisponde a quella di invio allo Sdi), la “data in cui è

effettuata ... la prestazione di servizi ovvero data in cui

è corrisposto in tutto o in parte il corrispettivo,

semprechè tale data sia diversa dalla data di emissione

della fattura”.

In base a quanto disposto dal DL 119/2018, nel primo

semestre 2019 non si applicano le sanzioni se la fattura

è emessa entro il termine effettuazione della

liquidazione periodica IVA.

Nel semestre quindi nella fattura sarà indicata una sola

data, ovvero quella di emissione della fattura che

corrisponderà alla data di effettuazione

dell’operazione.



I chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate 

domanda 

Ai sensi dell’art. 21, comma 4, lett. a) del DPR 633/72 è possibile ricorrere alla c.d. fattura differita anche per le prestazioni di servizi individuabili attraverso 

idonea documentazione. Si chiede di conoscere il parere dell’Agenzia in merito alla idoneità di documenti quali la fattura proforma (o avviso di parcella) 

riportanti la descrizione delle prestazioni fornite, a supportare il differimento della fattura al giorno 15 del mese successivo a quello dell’incasso del corrispettivo. 

risposta 

Come previsto dall’art. 21, comma 4, lett. a) del DPR 633/72, è possibile emettere fatture differite per le prestazioni di servizi: un documento come la c.d. 

fattura proforma, contenente la descrizione dell’operazione, la data di effettuazione e gli identificativi delle parti contraenti, può certamente essere idoneo a 

supportare il differimento dell’emissione della fattura elettronica 

 

 

Esempio: professionista emette proforma al proprio cliente in data 10 luglio 2019 e riceve il pagamento il successivo 11 luglio: la fattura può essere emessa 

entro il 15 agosto 2019 ma concorrerà alla liquidazione IVA del mese di luglio (in ipotesi di contribuente mensile). Nella fattura andranno indicate sia la data di 

effettuazione dell’operazione (l’incasso) che quella di emissione. 


